
Introduzione
Generalmente è accertato che 
nei progetti delle nazioni in via 
di sviluppo la percentuale di fal-
limento possa arrivare intorno 
al 70% [1]. Il fallimento in questi 
casi può essere dovuto all’inca-
pacità di completare il progetto, 
o a progetti che vanno fuori bud-
get, o fuori ambito, o a progetti 
completati oltre la data prevista 
di consegna, o si tratta di progetti 
che producono prodotti scadenti 
rispetto alla qualità prevista. 
Questo articolo si concentra su 
quei progetti di presunto succes-
so che sono stati formalmente 
autorizzati e hanno portato i pro-
pri deliverable in operation, ma 
che poco dopo, hanno visto il ri-
sultato �nale iniziare a degradare 
�no alla dismissione: questi van-
no aggiunti al numero di progetti 
abbandonati e falliti nel contesto 
industriale di varie nazioni in via 
di sviluppo.
Ricordiamo che questi progetti non 
sono solo quelli avviati all’interno 
dei paesi stessi dai loro governi o 
organizzazioni, ma comprendono 
anche quelli �nanziati nei paesi in 
via di sviluppo dalla Banca Mon-
diale o da altre agenzie come ONU, 
USAID, Unione Europea.
Lo scopo dell’articolo è dimostra-
re come l’applicazione di project 
portfolio management (PPM) 
possa essere un “silver bullet” per 
ridurre il fallimento dei progetti 
nelle nazioni in via di sviluppo (e 
non solo).

De�nizione del problema 
Tipi di fallimenti identi�cati per 

i progetti nelle nazioni in via di 
sviluppo:
1. In molti casi il fallimento è 

dovuto alla corruzione. Se i 
contraenti hanno ricevuto il 
pagamento completo per il 
progetto senza completare le 
attività coinvolte nel proget-
to, gli stessi garantiscono che 
gli u�ciali di sorveglianza, 
conniventi, siano pagati per 
la loro collusione. Un esempio 
ne è il caso di un gruppo di im-
prenditori incriminato da un 
comitato di riesame del con-
tratto governativo i quali sono 
stati condannati a rimborsare 
lo stato la somma di circa 2,9 
milioni di dollari [2]. Tale feno-
meno è trasversale ai settori 
industriali in molti paesi.

2. Il fallimento dei deliverable di 
progetto a produrre i bene�-
ci attesi. Possono esserci due 
motivi per questo errore: l’in-
capacità di nominare un su-
pervisore per il controllo del-
la realizzazione dei bene�ci, 
oppure la cattiva gestione di 
infrastrutture, servizi e opera-
zioni per sostenere il mante-
nimento continuo del risultato 
�nale. 

3. Infrastrutture insu�cienti nel-
le nazioni in via di sviluppo. 
Per l’inadeguatezza delle in-
frastrutture, alcuni macchinari 
o sistemi non possono essere 
importati, spesso questo mina 
la sostenibilità a lungo termi-
ne di macchinari speciali per-
ché non può essere garantita 
o addirittura piani�cata; cosi 
dopo pochi anni dal completa-

mento del progetto, pur otte- 
nendo i relativi bene�ci, risulta 
impossibile reperire i necessari 
ricambi perché non piani�ca-
bili: così si interrompe la cate-
na del valore.

Impatti del fallimento 
Un recente report descrive la si-
tuazione in un paese africano, 
in cui negli ultimi 40 anni sono 
falliti 11.886 progetti, con la con-
seguente perdita di miliardi di 
dollari [3]. Nello stesso paese, un 
altro articolo riporta la perdita di 
8 trilioni di dollari tra il 1966 e il 
1975 [4]. In ottobre 2016, un ex-
direttore generale dell’u�cio di 
presidenza di appalti pubblici ha 
dichiarato circa 19.000 progetti 
del governo federale in varie fasi 
di abbandono [5]. 
Gli impatti:
1. Finché i progetti vengono ab-

bandonati (e di conseguenza 
lo sono anche i vari prodotti 
che dovrebebro rilasciare), si 
ha un enorme spreco di inve-
stimenti. A livello globale, que-
sto rappresenta una perdita di 
miliardi e miliardi di dollari.

2. Lo sviluppo economico del-
la nazione rimane bloccato, 
stentato, ritardato, perché tale 
sviluppo è legato al raggiungi-
mento dei bene�ci previsti dai 
progetti.  

Il PPM come “silver bullet” 
per eliminare i fallimenti
È importante pensare alla sil-
ver bullet (pallottola d’argento) 
come un qualcosa che riduce la 
complessità e fornisce una solu-
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PPM: UNA PALLOTTOLA D’ARGENTO  
PER “ELIMINARE” IL FALLIMENTO  
DEI PROGETTI NEI PAESI VIA DI SVILUPPO

L’esperienza pluriennale di progetti abbandonati e falliti, con la conseguente colossale perdita di fondi 
investiti, dovrebbe condurre all’adozione di buone prassi di project management che producano ritor-
ni sugli investimenti per nazioni ed aziende. L’articolo propone il PPM e l’EVM come “silver bullet” per 
ridurre il fallimento di progetti nelle nazioni in via di sviluppo.
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zione ad un problema. La solu-
zione non è miracolosa come le 
leggendarie pallottole d’argento, 
né è immediata perché deve es-
sere sviluppata e implementata 
correttamente per fornire risulta-
ti. Un portfolio che riunisca tutti 
i bene�ci forniti da programmi e 
progetti ha una funzione critica 
per garantire che tutte le presta-
zioni siano allineate agli obiettivi 
strategici del portfolio e punta a 
garantire un corretto bene�t ma-
nagement.
I progetti nascono per produrre 
bene�ci, ma spesso non si rie-
sce a raggiungerli. Risultati del-
la ricerca [1] mostrano che oltre 
il 70% dei progetti non riesce 
a raggiungere i bene�ci attesi. 
I motivi sono i seguenti: 
 - gli obiettivi del progetto po-

trebbero essere concentrati 
sulla riduzione dei costi, cosi 
che i bene�ci non risultino 
espressi in maniera compren-
sibile e misurabile; ci potrebbe 
essere troppa enfasi sui pro-
dotti da consegnare, piuttosto 
che sui bene�ci speci�ci che 
devono comportare;

 - i risultati �nali possono condur-
re alla realizzazione dei bene�-
ci nel tempo, anche lungo tem-
po dopo che il progetto è stato 
completato. Tuttavia i progetti 
spesso sono considerati �niti 
quando i loro deliverable sono 
formalmente accettati. Di con-
seguenza, ci può essere la man-
cata nomina di un responsabile 
per la veri�ca della realizzazio-
ne dei bene�ci. Spesso, duran-
te questa fase post-progetto, 
mancano strutture di gestione 
apposite per la veri�ca. 

Il PPM potrebbe essere utilizzato 
per eliminare questo e�etto, per-
ché ha come mandato quello di 
individuare struttura, responsa-
bilità, chiarezza e disciplina per la 
de�nizione e la misurazione dei 
bene�ci post-progettuali. Una 
piani�cazione e�cace del be-
ne�t management consente alle 
organizzazioni di massimizzare 
i bene�ci potenziali derivanti 
dall’investimento sul progetto, 
e consente di identi�care e ge-
stire i cambiamenti che saranno 
richiesti, compresa la gestione di 
qualsiasi resistenza che può esse-
re incontrata.

Earned Value Management
L’Earned Value Management (EVM) 
è un modo pratico per monitora-
re lo stato di avanzamento e gli 
eventuali scostamenti rispetto 
al piano e stimare le previsioni a 
�nire.
Le performance sono misurate 
determinando il costo preven-
tivato del lavoro eseguito (cioè, 
l’earned value) confrontandolo 
con il costo e�ettivo del lavoro 
eseguito (cioè l’actual cost). È un 
metodo potente che dà al pro-
gram manager, al project mana-
ger e alle altre �gure interessate 
la possibilità di visualizzare lo sta-
to di un progetto durante il suo 
ciclo di vita, e di conseguenza 
consente di gestire progetti, pro-
grammi e portfolio in modo più 
e�cace. 

Il metodo fornisce degli early 
warning (indicazioni di allerta 
precoce) in caso di scarso rendi-
mento o di ritardi, inoltre con-
sente di e�ettuare il controllo e 
monitoraggio delle prestazioni. 
Basandosi sulla percentuale di 
avanzamento �sico e�ettivo dei 
prodotti di progetto, risulta par-
ticolarmente e�cace contro la 
corruzione.

Conclusioni 
L’attuazione del project portfolio 
management (PPM) per la gestione 
dei bene�ci, volti alla realizzazione 
della strategia di un’organizza-
zione, è un processo continuo e 
dinamico che si adatta ai cambia-
menti dell’ambiente economico, 
sia a livello micro che macro. 
Di conseguenza può essere uti-
lizzato per realizzare progetti e 
programmi di successo perché 
adotta meccanismi e strumenti 
per l’adattamento di progetti e 
programmi alle mutevoli con-
dizioni ambientali, in modo da 
assicurare la realizzazione degli 
obiettivi strategici piani�cati e 
desiderati. Inoltre, o�re un oriz-
zonte temporale tale che, anche 
dopo la formale attuazione di un 
progetto per produrre il risultato 
�nale, il PPM è in grado di moni-
torare la performance dei servizi 
correnti per garantire che i bene�ci 
vengano realizzati. In caso con-

trario, si apportano le modi�che 
necessarie per ottenere i bene�ci 
desiderati. 
Con tale approccio, la usuale pra-
tica di fallimento o abbandono 
dei progetti, con colossali perdi-
te di investimenti sarà evitata, at-
traverso un percorso temporale 
che permetta alle organizzazioni 
di apprendere e personalizzare i 
processi e gli strumenti di PPM. 
Inevitabilmente, questo segne-
rà una spinta propulsiva verso 
l’industrializzazione ed uno svi-
luppo economico sostenibile dei 
paesi in via di sviluppo, poiché 
gli investimenti inizieranno a cre-
are i bene�ci per i quali progetti 
e programmi sono piani�cati ed 
eseguiti.
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